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Il Gazzettino di Vicenza 

 

Da Cornedo l’azienda socialmente responsabile 

Nella sede della Talin spa l’assemblea generale del Forum CSR Veneto sui modelli di lavoro rispettosi 
di ambiente e risorse umane 

 
      Oltre la qualità. La sfida al mercato passa anche attraverso il riconoscimento di 
“azienda socialmente responsabile”, ovverosia di una azienda rispettosa dell’ambiente, 
delle risorse umane impiegate, garante della filiera dei fornitori. Un bollino di cui 
possono fregiarsi i produttori certificati SA 8.000, nel mondo solo 1.800 dei quali 827 in 
Italia, 51 in Veneto, 11 nella provincia di Vicenza. 
      Nel Veneto però si vuole andare oltre, come testimonia il protocollo d’intesa firmato 
nel 2006 fra Regione e Unioncamere che va sotto il nome di CSR, acronimo di 
Corporate Social Responsibility. Un progetto che prevede la promozione, la 
sensibilizzazione e la formazione sulla cultura ed i principi della Responsabilità Sociale 
d’Impresa, e la realizzazione di attività condivise e coordinate sul territorio veneto. A tal 
fine è stato istituito il Forum Veneto Multistakeholder, presieduto dalla Regione e 
coordinato da Unioncamere Veneto, punto d’incontro per la comprensione e 
l’attuazione volontaria delle pratiche di responsabilità sociale, incentivando il dialogo 
tra la comunità imprenditoriale, i sindacati, i consumatori, la società civile e altri 
organismi. 
      Ieri mattina, a Cornedo, nella sede della Talin spa, la prima azienda nel vicentino a 
fregiarsi della certificazione Sa 8.000, si è svolta la seconda Assemblea Generale del 
Forum CSR Veneto, nel corso della quale è stato fatto il punto del percorso sin qui 
sostenuto e presentato il documento che detta le linee guida per il riconoscimento di 
azienda socialmente responsabile. 
      “Occorre formare – ha dichiarato Stefano Talin, a.d. della Talin nonché presidente 
del raggruppamento della Valle dell’Agno e delegato CSR per Assindustria Vicenza – 
una nuova cultura d’impresa. Il consumatore, oltre alla qualità, vuole acquistare un 
prodotto sicuro, ed il fatto che sia stato realizzato in un’azienda rispettosa 
dell’ambiente, dei diritti dei lavoratori, che non impiega manodopera infantile, può 
essere un’ulteriore incentivo”. 
      Un percorso, quello della Talin, iniziato nel ’97 con l’ottenimento della Iso 9001, e 
che ha avuto un’ulteriore svolta nel 2001. 
      “A dicembre, prima dell’entrata in vigore dell’Euro, eravamo competitivi sul 
mercato, a gennaio – ricorda Stefano Talin – spiazzati del 30 %. Potevamo 
delocalizzare, come hanno fatto tanti, abbiamo scelto una strada più difficile puntando 
sulla qualità etica e sociale”. Oltre alle 11 già certificate, un’altra ventina di aziende 
vicentine hanno manifestato interesse all’ottenimento della SA 8.000. 
      Una strada però non semplice, che ha dei costi, ma che porta anche ad avere un 
prodotto “leggermente” più costoso degli altri. 
      Sui costi da sostenere adesso interviene la Regione: entro il prossimo 31 marzo le 
aziende saranno rimborsate delle spese sostenute, o che sosterranno, per ottenere la 
SA 8.000. Il nuovo anno, riferito al Veneto, si attende anche una sorta di punteggio 
premio nelle gare per le forniture pubbliche. 
      Ad introdurre i lavori è stato Santo Romano, dirigente della direzione formazione 
della Regione. Gian Angelo Bellati, direttore Unioncamere Veneto, ha ripercorso le 



tappe del progetto CSR veneto: promozione, corsi di formazione, e per ultimo 
l’individuazione (si tratta di un’anteprima nazionale) di requisiti minimi da parte delle 
aziende, fissando 9 categorie di requisiti e 20 indicatori per la misurazione della soglia 
minima di punteggio. “Un’autovalutazione – ha detto Bellati – che permetterà alle 
imprese di capire quanto sono vicine o lontane ad ottenere il riconoscimento. Uno 
strumento che non vuol essere una complicazione ma un’opportunità”. 
      “Dobbiamo tornare – ha sottolineato l’assessore regionale alle politiche 
dell’istruzione e della formazione, Elena Donazzan – ad una economia reale. Il 
momento, nella sua criticità, impone delle scelte. Prossimamente anche la nostra 
regione dovrà fare i conti con delle difficoltà non incontrate in passato. Bisogna quindi 
mettere a punto una serie di risposte: condividere un percorso come questo può aprire 
ad una nuova stagione”. 
 
      Giorgio Zordan  
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